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Pagamento competenze Commissariali

Il pagam ento  delle com petenze del Comm issario straordinario  è defin ito  dal d .p .c .m . del 8 

aprile 2011, ne! quale sono stabiliti i criteri per la corresponsione dei com pensi e che tale  

com penso lordo, più gli oneri riflessi dovuti sui com pensi, deve gravare sulle risorse finanziarie  

dell'Accordo di Program m a; ino ltre  viene com unicato che i pagam enti devono essere auto liquidati 

dallo stesso utilizzando una parte  dei fondi stanziati p er gli in terven ti.

A partire  dal 1 gennaio 20 1 2 , a seguito d e ll'en tra ta  in vigore del decreto  legge 6  luglio 2011, n. 

98, convertito  in legge 15 luglio 2011, n. I l i ,  è previsto a ll'a rt. 15, com m i 2 e 3, che i com pensi dei 
Commissari straordinari siano rid o tti. Con nota del M in is tero  de ll'A m b ien te  e della Tutela  del 

Territorio  e del m are , del 9 febbra io  2012, è stato com unicato che il com penso dei Commissari 

a m m onta  ad un parte  fissa massima di 5 0 .0 0 0  € annui, cui andrà in seguito aggiunta una parte  

variabile, sem pre di un massimo di 5 0 .0 0 0  € , da d e term inare  sulla base del raggiungim ento degli 

obiettiv i ed al rispetto dei tem p i di realizzazione degli in terven ti.

Nel rispetto di queste di queste regole, si è provveduto  ad auto liqu idare , dopo l'u ltim a rata

2011, le rate trim estra li 2 0 1 2  sulla base della cifra lorda fissa annua di 5 0 .0 0 0  €, in attesa di 

indicazioni dei M in is tero  d ell'A m bien te  sulle m odalità dì d eterm inazione della parte  variabile del 

com penso commissariale.

Al 31 dicembre 2012, dopo oltre un anno dalla emanazione della legge, non è pervenuta 
alcuna comunicazione a riguardo, in assenza della quale il Commissario si regolerà secondo le 
prassi consolidate nella materia.

Rendiconto contabilità speciale

I fondi deil'A dP sono gestiti tra m ite  contabilità speciale in tes ta ta  al com m issario straord inario , 
ai sensi degli articoli 8 e 10 del dpr 3 6 7 /9 4 , aperta  il 4 aprile  2011  con n. 5 5 8 0  presso la Tesoreria  

Provinciale dello Stato di M ilano.

Ai sensi degli a rtt. 11-15 del d.lgs. 30  giugno 2011, n, 123, si è p rovveduto  in data 24 gennaio

2012, en tro  i term in i previsti dal c ita to  decreto  legislativo, a tra s m e tte re  a irO rgano  di contro llo  il 

rendiconto am m inistrativo  e contabile  della contabilità  speciale com m issariale per il 2011  per i 

controlli previsti; in base a ll'a rt. 11, com m a 3, del c itato  decre to  legislativo, il rendiconto  è stato  

trasmesso agli uffici preposti di Regione Lom bardia.

Con nota del 18 se ttem bre  2 0 1 2 , Porgano di Controllo  regionale ha trasm esso la relazione  

inerente  l'a ttiv ità  di contro llo  alla Corte di Conti, alla sezione regionale della Corte dei Conti, alia 

Ragioneria generale dello Stato ed al M in is tero  dell'A m biente .

IL COM M ISSARIO STRAORDINARIO  

(Prof. Cario M aria  M arino)
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RELAZIONE ANNUALE -  (1 gennaio • 31 d ic e m b r e  2012) 
Comma 3, Art, 2 del DPCM 9 marzo 2012 di Nomina dei Commissario  

(Registrazione 14/06/2011)

I) SOMMARIO

L e  attività previ.sie nell'anno 2 0 i 2 sono staio realizzate in con form ila  con il crono program  m a  

predisposto , che ha subito rilardi soltanto per la mancata d isponibilità  di risorse finanziarie.

Le criticità sono rappresentate principalm ente

dalia  mancata assegnazione delle risorse finanziarie, per cui sono siale impegnale so liam o  

q u e lle  disponibili, com e si evince dalia preseme relazione, attraverso la stipula di Convenzioni con  

g i i  E o li regionali, i cui interventi sono siati g iudicali prioritari sulla hase di una gradualoria che la 

R eg io n e  ha trasmesso al M inistero.

M a  si è fatto di più: C onvenzioni u lterio ri sono già state stipulate anche con g li altri E n ti 

re g io n a li beneficiari del finanziam ento C IP E  di circa I3  m ilio n i, non ancora versato nella  

C o n ta b ilità  speciale, convenzioni che saranno im m ediatam ente operative solo nei m om em o in cu i ci 

sarà  la disponibilità finanziaria; .

dulia urgente revisione tramite un Accordo integrativo, da prom uovere attraverso il C ern ita lo  di 

in d ir iz z o  e controllo , la cui convocazione la Regione deve ancora richiedere al M inistero;

dalla  poca chiarezza dei m eccanism i che sono alia hase del funzionam ento delle varie Strutture  

com m issaria li operanti a live llo  nazionale.

Punii di forza sono rappresentati principalm ente

dalla confortante collaborazione ed arm onia ira il C om m issario  e la Regione Marche, che  

fa c il ita  la program m azione, i! superamento di d iffico ltà  e il pronto a v v io  degli interventi;

dalla determ inazione che la stragrande maggioranza degli interventi è e sarà realizzata tram ite  

la progettazione interna agli Enti reg ionali, com e previsto dalle  norme, per cui oltre il V0%  delle  

riso rse  finanziarie verrà u tilizzata per la realizzazione degli interventi e andrà a beneficio esclusivo  

del territorio , nella consapevolezza che nella m itigazione dogli e ffetti del dissesto idrogeologico si 

in te rv ien e  sulla sicurezza d e ll'in co lu m ità  e delle  sicurezza dei c ittad in i, sulla tutela d d l'a m b ie n te  e 

d e lle  attività produttive e sullo sviluppo econom ico:

d a lla  certezza derivante dalla program m azione effe ttua la , che ogni ulteriore d isponibilità  

fin a n z ia ria , tino alla  copertura di quanto previsto dall'A ccordo, circa 33 m ilio n i siilo di provenienza  

stata le , troverà im m ediata  u tilizzazione e cantierizzazione di lutti g)i interventi;

d a lla  possibilità d i coinvolgere strutture reg ionali, prime fra luite le U n iversità  delle M arche, 

ne!l'a ttu azion e  e nel m onitoraggio deeli interventi.
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2} INTRODUZIONE

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2011, registrato presso 
la Corte dei Conti in data 13 giugno 2011 a) sottoscritto Prof. Antonio Senni è stato conferito 
l'incarico di Commissario straordinario delegato per il sollecito espletamento delle procedure 
relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeoiogico, individuati 
ndl'allegato 1 aìl'Aceordo Di Programma (di seguilo AdP) finalizzalo alla programmazione e al 
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per !a mitigazione del rischio idrogeoiogico ila 
effettuarsi nel territorio della Regione Marche, sottoscritto in data 25 novembre 2010 ira il 
M mistero dell'ambiente e della tutela de) territorio e dei mare (di seguilo Ministero) e della Regione 
Marche (di seguito Regione), ai sensi di quanto previsto dal comma 240 dei ('art. 2 della legge 23 
dicembre 201)9, n. 291, che prevede una copertura finanziaria del fabbisogno per gli inrerventi di 
complessivi f  56.427.838,75 di cui € 35,900.00 di copertura finanziaria da parte del Ministero e € 
20.527.838.75 da parte delfa Regione.

3) ATTI VITA’ SVOLTA NELL’ANNO 2012

- Raccolta dì norme e di documentazione
Sono continuate le attività di conoscenza delle problematiche connesse all'incarico sia a 

livello delle amministrazioni centrali sia della Regione e degli altri Enti locali, Comunità montane 
comprese ed una attività di raccolta, consultazione e approfondimento delle norme, dei 
provvedimenti e documentazione connessi con i contenuti deJTAdP.

- Organizzazione della struttura commissariale

Ai fine di dotare la struttura commissariale delle culture, delle professionalità e delle 
esperienze indispensabili alla corretta, proficua ed efficace realizzazione delie attività in programma 
si è .svolta una selezione di esperti nei settori tecnico, amministrativo-contabile e giuridico. Nel 
rispetto delle indicazioni, delle prescrizioni e dei limiti fissati dal Ministero (MATTM) finora sono 
stati individuati e contrattualizzati

-  • • Sig.ra -Lucia Pai un di..funzionario MATTM, quule referente conubile ed amministrativo;
Ing. Rosario Previti, funzionario del MATTM, quale referente tecnico;
Avv. Francesco Rosi, quale referente giuridico, dopo espletamento di regolare procedura

se tetti va.

Raccolta di norme e di documentazione
IV proseguita rattività di raccolta, consultazione e approfondimento delle 

norme, dei provvedimenti e documentazione connessi con i contenuti dell*AdP nonché -c 
disposizioni regionali in materia.

C onsulta/ione degli altri Commissari da tempo nominati
Si è ulteriormente intensi ficaio il rapporto .di collaborazione c ili 

coijNUha/ione degli nitri Commissari, già da tempo nominati e che avevano avviato, consolidato e 
precorso le attivila rispetto 1 attuazione degli AdP nelle \arie Regioni, vii fine di far tesoro «Ielle 
esperienze, delle problema!iche incontrale e de/le soluzioni intraprese.
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Perfezionamento dei contatti con la Regione, con gli F.mi locali e con il Provveditorato 
In te rre g io n a le  Opere Pubbliche dell'Emilia Romagna c Marche

Aggiornamento del cronoprogramma degli interventi

ASPETTI GIURÌDICI

Gli aspetti g iu rid ic i vengono affrontali e defin iti a mano a mano che si presentano durante 
j| corso delle attività di realizzazione degli interventi contenuti ncll'AdP.

ATTIVITÀ» SVOLTE NEL I E fi TRIMESTRE DEL 2012

Come già rendicontato nella precedente relazione dell'anno 20) 1, il Commissario Straordinario, 
p revia falliva collaborazione avviata in incontri precedenti con gli Enti locali interessati dagli 
interventi da realizzare, ovvero con g li u ffic i competenti della Regione ma anche con i relativi u ff ic i 
delie Provincie e dei vari Comuni territorialmente interessati nonché del Provveditorato 0 0 .PR, ha 
redatto e quindi consegnato il Cronoprogramma Generale Annualità 2011-13 ed ii Cronoprogramma 
di dettaglio Annualità 2011, alPintem o dei quale si evidenziava il concordato avvio di procedure di 
gara entro l ’anno 20)1 per complessivi n, 26 interventi per un imporlo complessivo pari ad Euro
17.400.000, 00,

Parimenti il Commissario ha consegnato una specifica relazione inerente i criteri previsti per la 
procedura di selezione degji Enti A ttuatori degli interventi dei programma, che si basa sulla analisi 
dei riscontri ottenuti nel corso degli incontri avuti con ii sistema locale Regione/Provincie/Comuni, 
in particolar modo prendendo a riferimento i temi inerenti la celerilà nella attuazione e la qualità 
degli interventi da realizzare, nonché le necessità di ottim izzazione della spesa.

Giova osservare che da tali incontri tecnici bilaterali intercorsi, si è potuto inoltre riscontrare che 
per gran parte degli interventi previsti è possibile procedere al l'attuazione degli stessi avvalendosi 
quasi esclusivamente di risorse interne ugli stessi Enti loculi, con conseguenti non trascurabili 
risparmi di spesa.

Quindi-.- per-una- efficace- athittziene Jet singoli- interventi,- \[ Commissario ha- comunicato la­
propria intenzione di predisporre, in condivisione con la Regione Marche, una Bozza di “ A tto  di 
Convenzionamento”  tra Commissario, Regione ed Ente Attuatore, che contenga tulle le modalità 
specifiche per la gestione delle varie fasi inerenti l ’ attuazione di ciascun intervento, osservando al 
riguardo che a seguito della stipula delle convenzioni, si sarebbe reso necessario procedere con 
l ’ erogazione dei p rim i finanziamenti agli Enti A ttuatori. sulla hase delle d isponib ilità  di cassa di cui 
alla contabilità speciale, che a quel momento erano però ancora lim itale al versamento effettualo 
con provvedimento del 23 giugno 2011, per un importo di 6 569.023,88, comunque poco 
s ig n if ic a lo  ai lin i de!l'attuazione di quanto previsto.

in seguito, uJ fine di provvedere a quanto .sopra ed in vista del l'attivazione delle gare di appalto 
previste eniro fine anno 2011, tenuto conto delle tempistiche definite all'interno del 
Cronoprogramma di cui sopra, il Commissario Straordinario con propria nota prot. tK»37/2011/ U del 
17 ottobre 2011 ha^chiesto ai M ATTM  di poter iniroitare in contabilità speciale una prima 
eroua/ione dei fondi stanziati a ll ’A rt. 2. comma 240 !.. 23 dicembre 2009 n. I9 L  a copertura della 
Annualità 2011. per un im porlo complessivamente si ¡maio in I 7.400.000.Ot).
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Con l;i stessa nota si è inoltre chiesto di avere conferma della disponib ilità  delle somme qui 
richieste, anche in v irtù  dei fatto che con l;i stipula delle Convenzioni si sarebbe avvinto tu lio  il 
procosso auuaiivo deli Accordo con le relative obhliga/.iuni Imun/iane.

Purtroppo tale noia non ha avuto s ign ificativ i esiti per cui ì\ Com m issario  nel « ì  de] 2 0  t l  
n on  ha ricevuto le som m e richieste né parte sign ificativa delle stesse. Parim enti nell'anno  2 0 1 1 non  

risu ltan o  com unicazioni in m erito alfa conferm a della d isponibilità  delle som m e nc in m erito  ai 

p o ss ib ili (empi di erogazione.

Ragion per cui il Commissario non ha potuto procedere nel corso del 2011 con le a ttiv ila  
previste, in quanto le stesse sono inevitabilmente vincolale alla disponibilità di copertura economica 
d e g li interventi da attuare. In assenza di tale copertura economica, il Commissario non è stato 
periam o materialmente in condizione di poter procedere con quanto invece già da tem po 
programmalo.

In merito alia disponibilità di risorse, solo verso la fine del 2(111, prcvta verifica della 
d ispon ib ilità  in Contabilità speciale, i! Commissario ha potuto verificare l'avvenuto versamento con 
provvedimento del 15 dicembre 2011 per un imporlo di € 2.544.52 \ J  К  quindi per complessivi 
E u ro  3.1)3.545,59,

Inoltre, a seguito della riunione del 30 gennaio 2012 indetta dal Vice Capo di Gabinetto del 
M in is te ro  deìfAm biente, dr. Antonio Strambaci, relativa all'assegnazione risorse ex art.33. comma
3. L. 183/2011, si è appreso anche delfavvenuto impegno a favore de ll'A dP  M A TTM  - Regione 
M arche di ulteriori Euro 2.017.081,03.

La disponibilità delle somme versate, nonché la prevedibile disponibilità delle somme 
impegnate, ha permesso quindi al Commissario di riavviare la fase di attuazione de ile a itiv ità  
previste, anche se l ’entità di tali somme comunque non permetteva di attuare quanto previsto ma 
imponeva inevitabilmente la necessità di operare tra g li interventi aventi prossima canilerabiJilà una 
fo rte  selezione.

Pertanto, si è preso poi alto della comunicazione in data 20 febbraio 2012 deli'Assessore alla 
D ifesa  del Suolo della Regione Marche al M A TTM , conseguente alla citata riunione del 30 gennaio
2012. contenete la tabella degli interventi re lativ i alla Regione Marche compilata nei campi indicati 
dal M inistero per !a definizione di criteri di riparto delle risorse in oggetto. In tate tabella i vari 
in te rven ti vengono ordinati singolarmente secondo priorità definite a partire dal grado dì 
caniierobituà e d jii'im portanza  delle opere rispetto al rischio idrogeoiogico.

S u lla  hase di tale tabella e considerando ìe priorità espresse, ai è convenuto con la regione 
M arche di avviare le fasi di attuazione del programma selezionando allo scopo i prirh f intervènti in 
elenco lino alia concorrenza del Г importo complessivo delle somme disponi b ili e delle somme 
impegnate. Ciò di fatto ha condotto alla individuazione dei prim i 12 interventi indicati quindi come 
maggiormente prioritari.

Ragion per cui in data 24 febbraio 2012 si с proceduto ad Ancona, presso la sede del 
D ipartim ento per ìe politiche integrate di sicurezza e per la protezione civile  - P.F. Difesa del suolo 
с risorse idriche della Regione Marche, ad un incontro con i rappresentanti degli Enfi locali 
territoria lm ente interessati ai 12 interventi maggiormente prioritari.

G li Enti te rrito ria li beneficiari dei finanziamenti sono stali rappresentati da componenti dei 
propri organi istituzionali c/o da funzionari delle competenti strutture tecniche. I 12 interventi 
p r io r ita r i sono specificati nella seguente tabella:
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Provincia Comune Località Titolo dell'intervento
importo

Intervento
Livello
priorità

AN Genga
Gola di Frasassi 
FRANA CROLLO R4

Disgaggi e barriere 
paramassi

400.000 1

AP
Acquasant 
a Terme

Guintodecimo - in 
perimetraz FRANA CR 
= R4

Disgaggi, barriere 
(cofinanz. ANAS)

300.000 2

PU

Acqualagn
a-
Fermignan
0

Gola del Furio - crolli 
R4 F-05-1136/F-05- 
1099

Opere di protezione 
fenomeni di crollo 100.000 3

PU Piobbico
M. Montiego-capol 
FRANA R3-R4

Consolidamento e n 
riqualif ambientale 
versante a monte 
capoluogo+ studio crollo 
M. Montiego

r

200.000 4

FM Lapedona
Centro storico - 
versante nord FRANA 
R4

Consolidamento e 
riduzione rischio 
idroqeoloqico

700.000 5

PU
Borgo
Pace

Capoluogo - T. Auro 
FRANA RIPAFLUV R3

Riduzione rischio 
idroqeoloqico

300.000 6

MC
Fiumi 
Chienti e 
Potenza

Chienti; Civitanova, 
Corridonia, Tolentino 
(R4. R3);
Potenza: Porto 
Recanati, Potenza 
Picena, Recanati, Treia, 
Pollenza, San Severino, 
Fiuminata (R4, R3)

Opere di difesa 
spondale, risagomatura 
e pulizia alveo, 
manutenzione argini 
esistenti

600.000 7

AP Fiume
Tronto Spinetoli ESOND E3 Riparazione argine

...
400.000 8

FM Campofiìon
e

Ponte Nina - Rio 
Canale ESOND R3

Messa in sicurezza 
idraulica foce 300.000 9

FM
Torre San 
Patrizio Cupaggio FRANA R3

Consolidamento 
versante e sistemazione 
idroqeoloqica

300.000 10

FM Montefortin
o_______

Capol -Via 
Circonvallazione 
ESOND R4 ' “

Opere di sostegno, 
difesa spondaia^ . 400.000 11

AP Force Versante Ovest di 
Montetorre FRANA R3

Completamento lavori di 
somma urgenza per la 
riduzione del rischio

1.500.000 12
j

Durame gii incontri, gii enti territoriali hanno (ornilo ai Commissario, per [‘intervento o ufi 
interventi ci loro competenza, informazioni relative ai seguenti aspetti:

• descrizione delle opere ila eseguire;
• esistenza di eventuali lavori già fatti nel sito:
* sialo attuale della progettazione;

* possibilità di realizzare Vintervento attraverso l'utiliz/o dell’incentivo ex art. K)2 c. 5 O.l.gs 
163/2006; "

• tempistica ili attuazione:
♦ necessità di espropri e occupazione suoli:
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• necessità di indagini specialistiche.

Sono suiti inoltre esam inali, laddove prodotti, g li e laborati progettuali disponibili*.

G li esiti di cali incontri, su cui ha posilivam ente in flu ito  quanto già rappresentato nel corso dei 
precedenti incontri del lug lio  2 0 U ,  possono essere considerali particolarm ente soddisfacenti.

Infuni è slato possibile verificare che ìe varie ipotesi progettuali rappresentate si presentano in 

la rg a  parte concettualm ente condiv is ib ili. In d ire , specie in virtù di un importarne supporlo o fi o rto  
d a g li uffici tecnici sia della Regione che delle Provincie, si è potuto riscontrare che per gran parte  

d e g li interventi previsti è possibile procedere alTaU uazione degli stessi avvalendosi in larga m isura  

d i risorse interne agli stessi Enti locali.

Inoltre, ne) corso dei vari incontri è sfato chiesto agli intervenuti di voler form alizzare la p ropria  
eventua le  d ispon ib ilità  a fungere in avvalim cnto  da stazione appallante, specificando con quale  
personale, interno alla propria o ad allrc A m m in istrazion i pubbliche o esterno in rapporto di 
collaborazione libero professionale, intendevano svolgere le attiv ità necessarie alla rea lizzazione  

d e g li interventi oggetto deH'accordo, specificando anche le relative tempistiche connesse a lle  varie  
fas i della progettazione.

Contem poraneam ente il Com m issario , considerato che ai fin i d e ll’attuazione del program m a  
d e g li interventi e delle occorrenti intese con i soggetti pubblici interessati è necessario sottoscrivere  
c o n  g li Enti A ltu a lo ri degji interventi una convenzione per regolare la tempistica di esecuzione  
d e l ) ’ intervento, le m odalità  di trasferimento dei fondi ed i controlli e le verifiche su ll'avanzam ento  
d e i lavori e sulla rendicontazione finanziaria, ha ritenuto utile definire una disciplina generale a cui 
fare  riferim ento nelle singole convenzioni di a v v ilim e n to , dando corso alla predisposizione dei 
seguenti docum enti di riferim ento:

•  Linee guida relative a norme e procedure del rapporto di avvaiim cnto  per la realizzazione  
degli intervenir previsti dall'accordo di program m a tra il M A T T M  e la Regione M arche del 
25 novembre 2 0 1 0 , finalizzato  alla program m azione e al finanziam ento di interventi urgenti 
e prioritari per la m itigazione del rischio idrogeologico.

•  Convenzione-Tipo di avvalim enio  per la progettazione, l'appallo  e l'esecuzione deg li 
ime rventì.

La  predisposizione di tali docum enti è stata curata dal Com m issario in stretta collaborazione  
con  T u  Mìcio del D ipartim ento  per le politiche integrate di sicurezza e per la protezione c iv ile  ~  P.F. 
D ife s a  del suolo e risorse ìdriche della Regione M arche, che ha potuto quindi visionare le bozze e 
p ro po rre  le proprie richieste di m odifica. ■

Pertanto, anche in considerazióne della com unicazione della Regione M arche, Assessorato alla  
T u te la  e Risanamento Am bientale  e alla Difesa del Suolo e della Costa prol. n. 839 dei 15 m aggio
2 0 1 2 , con cui si esprime form alm ente la condivisione sugli schemi di convenzione proposti dal 
C o m m issario , lo siesso Com m issario ha provveduto alla  emanazione dei seguenti docum enti, che di 
tatto definiscono e d iscip linano le m odalità di attuazione degli interventi previsti nell* Ac cordo di 
p ro gram m a;

O rd inan za  n. 0 0 1 /2 0 1 2  del 18 m aggio 2012  :

Collaborazione tecnica ed operativa del D ipartim ento  per le politiche integrate di sicurezza e 
per la protezione c iv ile  -  P.F. D ifesa del suolo e risorse idriche della Regione Marche.

Decreto  n. 0 0 1 /2 0 1 2  del 18 maggio 2012 :

Vpprovazione delle linee guida relative a norme e procedure del rapporto di a v v ilim e n to  per 
la realizzazione degli interventi previsti d a ll’ Accordo di Program ma tra il M in is tero  
dell Am biente e de lla  Tutela del le rrito rio  e del M are  e la Regione Marche del 25 novem bre  
20 IO. c de/le  m odulila  (fi com enzio iiam cnio  con e li enti .iw m K i
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Una volta Jc futile le modali là di attuazione degli interventi. i) Commissario ha dovuto però 
con^Uitarc che risultavano rincora solíanlo impegnale dal MATTM le n l le rior i somme per 
complessivi Euro 2.1)17.081,03. Considerato che sulla disponibilità delle stesse non sj erano ancora 
avute indicazioni temporali da parie dei MATTM, ha dovuto prendere allo clic le stesse non 
potevano ancora considerarsi disponibili per V attuai ione degli interventi.

Ragion per cui il Commissario ha segnalalo alla Regione Marche che occorreva operare una 
selezione sugli interventi inizialmente individuali, su Ita base di valutazioni di priorità e di urgenza, 
al fine di individuare gli interventi finanziabili sulla base delle esigue risorse ai momento utilmente 
disponibili in contabilità speciale del Commissario.

Al riguardo si è .svolta ad Ancona presso il Dipartimento per le politiche integrate di sicurezza e 
per la proiezione civile -  P.F. Difesa dei suolo e risorse idriche della Regione Marche, un incontro 
ira Ü Commissario ed i rapprese manti regionali, nel corso della quale il Commissario ed i 
rappresentanti della Regione Marche hanno condiviso l'opportunità di dar corso alla selezione degli 
interventi da finanziare, nei limili delle risorse utilmente disponibili, utilizzando a tal fine le 
indicazioni di priorità comunicate da 11'Assessore regionale al MATTM con la citata comunicazione 
dei 20 febbraio 2012.

Perianto, e visto ['Allegato I alt*Accordo di programma, sono stali individuati i seguenti 
interventi, qui indicali anche secondo codici concordali dal Commissario straordinario delegato e 
Regione Marche, quali prioritari e da realizzarsi nel territorio della Regione Marche sulla base delie 
risorse attualmente utilmente disponibili in contabilità speciale, nonché i relativi importi presunti:

• AN0O2A/IO - Comune di Genga (AN). Località Gola di Frasassi. Disgaggi e barriere 
paramassi, 400.000,00 Euro;

• AP012A/10 - Comune di Acquasanta Terme (AP). Località Quinlodecimo. Disgaggi e 
barriere. 30ÌMXK),00 Euro;

• PU039A/10 - Comune di Acqualagna-Fermignano (PU). Località Gola del Furio. Opere di 
protezione fenomeni di crollo. 100.000,00 Euro;

• PU049A/I0 - Comune di Piobbico (PU). Località M. Momiego-capol.. Consolidamento e 
riqualif. ambientale versarne a monte capoluogo + studio Crollo M. Montiego. 200.000,00 
Euro;

• FM024A/Í0 - Comune di Lapedona (FM). Località Centro storico -  versarne nord. 
Consolidamento e riduzione rischio idrogeologico. 700,000,00 Euro;

• PU040A/10 - Comune di Borgo Pace (PU). Località Capoluogo -  T. Auro, Riduzione rischio 
.. idrogeologico, 300.000,00. Euro; . . . . .  _

• MC031A/10 - Comuni di Civiianovu. Corridonia. Tolentino, Porto Recanati, Potenza Picena, 
Rceanati (MC). Località Fiumi Chienti e Potenza. Opere di difesa spendale, risagomatura e 
pulizia alveo, manutenzione argini esistenti. OOO.IKXUMI Euro.

Per quanto sopra, si è ritenuto opportuno avviare quanto prima gli interventi sopra menzionati, 
per un importo complessivo presunto pari ad Euro 2.600.000.00, Per tali interventi le 
amministrazioni comunali o provinciali competenti per lerritorio sono state individuale dalla 
Regione Marche come soggetti competenti in via ordinaria.

In inorilo all intervento indicato con codice .VIC03I A/IO. la Regione Marche, in accoglimento 
delia richiesta formulala dali'ullicio del Genio Civile della Provincia di Macerata con nota prof. n. 
16143 del 05,03/2012. ha chiesto al Commissario di scomporre I’interven io in questione 
.irticolandolo in tre distinti interventi e quindi di procedere con ire diversi appaiti, considerando che 
ranìcuki/ione proposta non attua un'artificiosa suddivisione dell'intervento in considerazione del 
tatto che i ire interventi interessano due corsi d'acqua e tre traiti ben disunii,

M rìuiurdo il Cotmnivsarìo ha condiviso, dal punto di usta tinvionale. l'ipotesi di separare



Camera de i D epu ta ti -  251  - Senato de lla  R epubb lica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E  RELAZIONI —  DOCUMENTI

Г  intervento in tre d istin ti appalli, in considera/ione che trattasi di latto di lavorazioni interessanti 

tra ili ira loro ben distinti.

Parimenti ha osservato che i tre interventi proposti riguardano territori com unali diversi da 

q u e lli rappresentati n e ll'in tervento  principale. Per tale motivo non può accogliere direttam ente la 
richiesta, in quanto risulta ira i com piti del com m issario anche quello  di verificare che i progetli 
sottoposti ai suo esame risultino conform i allo specifico intervento previsto dall'accordo  di 
program m a.

Ma suggerito pertanto ai rappresentanti regionali di sottoporre la m odifica richiesta dal G enio  

C iv ile  della Provincia di M acerala ad una prossima riunione de! "C om itato  di ind irizzo  e controllo  
per la gestione d e lT A ccordo ” previsto dalTart. 8 del sopracitato Accordo, essendo questo l ’ unico  
organo previsto d a ll’accordo avente facoltà di poter operare rim odulazioni e/o ri program m azioni 
d e ife le n c o  degii interventi.

Solo a seguito d e ll ‘avvenuto benestare da parte di questo organo» il Com m issario  potrà dare 
seguito  all'a ttuazione dcH 'im ervento  neiie forme e modi richiesti dalla Provìncia di Macerata.

I l Comm issario cd i rappresentanti di Regione Marche hanno anche condiviso sulla opportunità  
di dar corso alla selezione degli ulteriori interventi da finanziare, nei lim iti delle risorse al m omento  
im pegnale dal M A T T M , utilizzando a lai fine le indicazioni di priorità com unicate da Regione 
M arche  al M A T T  con la citata com unicazione del 20  febbraio 2012,

Pertanto, vengono selezionati gli u lteriori seguenti interventi, successivi in term ini di priorità a 

q ue lli sopra elencati, da finanziare non appena disponibili le somme al m om enio impegnate dai 
M A T T M  o7 nei lim iti di quanto possibile, previo u tilizzo  delle eventuali econom ie progressivamente 
generate;

•  А Р 0 1 9 А Л 0  - C om une di Spinetoli (A P ). Località Fiume Tronto. R iparazione argine,
400 .000 ,00  Euro;

•  F M 0 2 1 A /1 0  -  Com une di C am pofilone (F M ) .  Località Ponte Nina -  Rio Canale. Messa in 
sicurezza idraulica foce. 300 .000 ,00  Euro;

•  F M 0 2 8 A /H ) * C om une di Torre San Patrizio (F M ). Località Cupaggio. Consolidamento  
versante e sistem azione idrogeologica. 300. (XX),0 0  Euro;

•  F M 0 2 7 A /1 0  -  Com une di M ontefortino  (F M ). Località Capoluogo -  V ia  C irconvallazione. 
Opere di sostegno, difesa spondale. 4(Ю .000 ,00  Euro;

•  A P 0 Ì5 A /1 0  - Com une di Force (A P ). Località Versante Ovest di M ontetorre. 
Com pletam ento lavori di somma urgenza per la riduzione del rischio. ( .5 0 0 .0 0 0 ,0 0  Euro;

¡a Regione Marche ha osservato che tali u lteriori interventi sono qui rappresentati in ordine 
progressivo di priorità.

Successivamente, com e convenuto anche durante gir incontri del 24 febbraio 2012, le 

A m m in is traz io n i interessate hanno provveduto ad inviare delle com unicazioni form ali, attraverso 
cui hanno dichiaralo con quale personale, interno alla propria о ad altre A m m inistrazion i pubbliche 
о esterno in rapporto di collaborazione libero professionale, intendevano svolgere le attività  
necessarie alla realizzazione degli interventi oggetto delTaecordo. hanno specificato le relative  
tem pistiche nonché trasmesso gli alti progettuali al m om ento prodotti.

C iò  ha permesso ai Com m issario , prima di dare corso alle relative procedure d i aw a lim e n to  
inerenti gli interventi di cui sopra, di verificare la correttezza e com pletezza degli atti al momento  
prodotti e sottoposii ai suo esame.

9
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D a  c io è  sialo possibile emettere o stipulare i seguenti u lteriori atti:

O rdinanze di avvalim ento;

• Ordinanza n. 0 0 2 /2 0 1 2  del 12/06/2012 :

o Intervento A N 0 0 2 A / I0  - A vv ilim en to  Comune di Genga (A N );

•  Ordinanza n. 0 0 3 /2 0 1 2  del 12 /06/2012 :

o Intervento A P 0  L 2 A /10 - A w a lim c n lo  Provincia di A scoli Piceno (A P );

•  Ordinanza n. 0 0 4 /2 0 1 2  del 12 /06 /2012 :

o Intervento P U 0 3 9 A /10 - A vvalim ento  Provincia di Pesaro U rb ino  (P U );

•  Ordinanza n. 0 0 5 /2 0 1 2  del 12 /06/2012 :

o Intervento P U 0 4 9 A /1 0  - Avvalim ento Comune di Piobbico (P U ) e Provincia d i 
Pesaro Urbino (P U );

•  Ordinanza n. 0 0 6 /2 0 1 2  del 12 /06 /2012 :

o Intervento F M 0 2 4 A /K )  - Avvalim ento Provincia di Fermo (F M ):

•  Ordinanza n. 0 0 7 /2 0 1 2  del 12 /06/2012 :

o Intervento P U 0 4 0 A /1 0  - A vvalim ento  C .M . A lto  c M ed io  M etauro e Comune di 
Borgo Pace (P U );

C onvenzioni di avvalim ento:

•  Convenzione del 1 8 /06 /2 0 1 2 :

o Intervento A N 0 0 2 A /1 0  -  Com m issario, Regione M arche e Com une di Genga (A N );

•  Convenzione del 19 /06 /2012:

o Intervento A P 0 1 2 A /H ) - Com m issario, Regione M arche e Provincia di Ascoli Piceno  
(A P );

•  Convenzione del 19 /06 /2012:

o Intervento P U 0 3 9 A /1 0  - Com m issario, Regione M arche e Provincia di Pesaro U rbino  

(P U );

•  Convenzione del 19 /06/2012:

o Intervento P U 0 4 9 A /J 0  - Com m issario , Regione M arche, Com une di Piobbico (P U )  e 
Provincia di Pesaro U rb ino  (P U );

•  Convenzione del 19/06/2012:

o  Intervento F M 0 2 4 A /1 0  - Com m issario. Regione M arche e Provincia di Fermo (F M );

•  Convenzione det I9A XV 2012: ‘ *

o Intervento P U 0 4 0 A /1 0  - Com m issario, Regione M arche. C .M . A ito  e M edio M etauro  
e Com une di Borgo Pace (P U ):

D ecreti

•  Decreto n. 0 0 2 /2 0 1 2  dei 2 9 /0 6 /2 0 1 2  :

o  Intervento A N 0 0 2 A /10 -  Approvazione progetto defin itivo ;

•  Decreto n. 0 0 3 /2 0 1 2  del 0 9 /0 7 /2 0 1 2  :

o  Intervento P U 0 4 9 A /I0  -  Approvazione progetto defin itivo ;

In f in e  si riferisce che» in caso di approvazione da parte del C om itato  di ind irizzo  e controllo  
d e lla  richiesta avanzata da Regione M arche dì suddivisione d e ll'in tervento  :

•  N I0 )3 1  Ay IO - ( ‘ornim i d i C iv itanova, Corridonia. Tolentino , Porto Recanaii. Potenza Picena. 
Recanati (M C ) . Località F ium i Chienri e Potenza. Opere ili difesa spondale. risagomatura e 
pulizia alveo, m anutenzione «irgini esistenti, MÌO.000 .0 0  Euro.
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i l  Coni m issarlo p ro c e d e rà  in (empi brevi alla emissione delle rei ali ve O rdinanze di a v v a lim e n to  c 

q u in d i alla stipula delle relative convenzioni.

C iò  permetterli periamo al Com m issario di aver di fatto impegnato le som m e a ttualm ente  

u tilm en te  d isponibili in C ontabili là speciale.

Inoltre per ludi g li interventi inerenti le 6 convenzioni stipulate, nonché per g li interventi di cui 
a l le  prossime convenzioni relative al l'in tervento  M C 0 3 1 /V K ). si procederà a iT a ttu a /jo n e  d e g li 
stessi avvalendosi esclusivamente di risorse interne agli stessi Enti locali, con conseguenti non  

trascurabili risparmi di spesa.

Parimenti, il Com m issario  al m om enio sta valutando i progetti defin itiv i già presentati dai 
res tan ti enti avvalsi. Pertanto, previa verifica della correttezza e com pletezza degli atti al m om ento  
p ro d o tt i e sottoposti a! suo esame, poìrà presum ibilm ente a breve procedere con i relativi atti di 
approvazione. di fatto dando l'a v v io  concreto alla  attuazione di questi interventi.

In fine , si allega il nuovo Cronoprogram m a degli interventi, che sostituisce quanto presentato nel 
c o rs o  del Com itato di ind irizzo  e controllo  del 28 luglio 2011, redatto sulla base d i quanto  
concordato  con la Regione Marche nel corso dell*incontro dei 28 maggio 2 012 , di quanto a suo 
te m p o  formalmente proposto dal sistema locali Regione/P rovjncie/C om uni c conseguenti ag li 
in c o n tri tecnici intercorsi nonché da quanto di recenle com unicato dalla Regione Marche con nota  
n. 8 5 4  del 2 5 /0 5 /2 0 1 2  in m erito agli interventi proposti ai fin i de! finanziam ento di cui alla D e libera  
C I P E  20 gennaio 2012. "

S i rappresenta che tale Cronoprogram m a è stato redatto facendo riferim ento agli interventi come 

e le n c a ti nel!4A ll.!  dell*A ccordo di Program ma del 25 novembre 20 1 0 . non essendo ancora 
in tervenuta  alcuna m odifica ufficiale dello stesso.

O vviam ente, le m odifiche o correzioni apportate a tale elenco nel corso d e ll'u ltim o  C om itato di 
In d ir iz z o  e Controllo  si intendono integralmente recepite dal suddetto cronoprogram m a.

A T T iV lT A \S V O L T E  n e l  111 T R IM E S T R E  D E L 2012

•  l ì i lc r ìo r i  In c o n tr i con la Regione e gli E n ti locali

Sono continuati gli inconlrì per hi definizione deile attivila di consultazione, collaborazione e 
program ma/ione con i vertici politici, amministrativi e tecnici (iella Regione e degli Enti locali.

Si м>по affronti! ti speci Ilei temi tccnieo-progr am malici con alcuni Sindaci di Comuni interessati a 
inter votili non ancora oggeilo di convenzione al fine di individuare procedure e soluzioni che potessero 
facilitare  e ridurre i tempJ di attuazione non appena disponibili le risorse finanziare. Giova osservare che da 
tali incontri tecnici bilaterali intercorsi, si e potuto inoltre riscontrare che per gran parie degli interventi 
previsti с possibile procedere airailuazione deyli stessi avvalendosi quasi esclusivamente di risorse intente 
ig li siessi F.nti locali, con conscguenti non trascurabili risparmi dì spesa.

• Ripresa ilei progetto di eoinvolgimento culturale dì alcune Università m archigiane per io
siudio «Ielle attiv ità dì mitigazione del dissesto idrogeologìe«.

•  C iteriori incontri di coordinamento e arm onizzazione deile procedure con ì Commissari delle 
dire regioni

•  l'rg e n z a  di con vocazione del C o m ita to  di in d ir iz z o  e con tro llo  al tlne  della  revisione  

degli in te rv e n ti da re a lizza re  con fond i reg ion a li «ià in seriti d a ll ’ A ccordo di 
P ro g ram m a
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Si e insistilo presso l,i regione sulla necessiti od urgenza di organizzare prima della fine  

d e  ira n n o  una riunione del Com itnio  di ind irizzo  e contro llo  ( C IO .  di cui a llo r i.  8 d e ll'A cco rd o  di 
p ro gram m a, al line de) superamento delle d it[¡co llii e dalle distonie derivanti da! tallo  che g li 
in te rv e n ti previsti d a ll‘Accordo di programma (A d P ) da realizzare con finanziarne mi reg ionali 
e ra n o  già in gran parte avviati prim a della nomina del Com m issario e quindi non inseribili nello  
a tt iv ità  com m issariali. T a li interventi vanno stralciati con decisione approvativa del C1C e sostitu iti 
c o n  a ltri interventi individuati da pane della Regione, non compresi nel 1‘A dP . da realizzarsi con  

n u o v i finanziam enti che la Regione .sta individuando.

• P red isp os i/ion e  degli a tti da s o ttop orre  al C o m ita to  di In d ir iz z o  e C o n tro llo  de! 11 

luglio 2012

A i fini della predisposizione degli atti da sottoporre al "C om itato  di ind irizzo  e controllo per la 
gestione d e irA c c o rd o ” previsto d a il’an. 8 d e lfA e e o rd o . si sono predisposti i seguenti atti:

•  Relazione del Com m issario al Com itato d 'in d ir iz z o  e C ontro llo  d e l l ' I } lug lio  2012

Redazione di una specifica relazione che illustra tutta fa t t iv ità  svolta dal Com m issario a lia  
data del I I  luglio 2012, con indicazione dei vari incontri intercorsi con i! sistema locale  
Regione/Provincie/C om uni, dei criteri previsti per la procedura di selezione degli Enti 
AUualorì degli interventi, della predisposizione di una discip lina generale per l ’attuazione  
degli interventi ed in u ltim o con la descrizione dede fasi di avvio  della attuazione degli 
interventi al momento resi possibili viste le esigue disponibilità economiche,

• Cronoprogram m a di attuazione degli interventi e del fabbisogno finanziario

Redazione del nuovo Cronoprogram m a degli interventi, che sostituisce quanto presentalo 
nel corso dei Com itato di indirizzo e contro llo  del 28  luglio 2011, redatto sulla base di 
quanto concordato con la Regione M arche nel corso dell'incontro  del 28  maggio 2 0 1 2 . di 
quanto a suo tempo form alm ente proposto dal sistema locale R egione/P rovincie/C om uni c 
conseguente agii incontri tecnici intercorsi nonché da quanto di recente comunicato dalla  
Regione M arche con nota n, 854 del 2 5 /0 5 /2 0 1 2  in m erito agli interventi proposti ai fin i del 
finanziam ento di cui alla Delibera C IP E  20 gennaio 2012.

Parim enti si fa presente che tale 
Cronoprogram m a è stato redatto facendo riferim ento  agli interventi elencati neil‘ A il.1  
delL’A c c o id a  d i E rog iam m a dei 25 novembre 2 0 1 0 , non essendo ancora intervenuta alcuna  
m odifica u ffic ia le  dello stesso.

Si osserva che in m erito ai ¡’ intervento indicato con codice  
M C 0 3 1 A /1 0 , la Regione M arche, in accoglim ento della richiesta form ulata d a ll'u ffic io  dei 
G enio C iv ile  della Provincia di M acerala, ha chiesto a) C om itato  di Ind irizzo  e C ontrollo  per 
la Gestione dell'A ccordo , di scomporre l'in tervento  in questione articolandolo in (re distinti 
interventi e quindi di procedere con tre diversi appalti, come dì seguito indicato:

• VI C O .li A  - 1/10 - Com uni di Macerata e M oniecassiano (M C ) .  Località Fiume Potenza. 
Lavori di manutenzione idraulica da! ponte di Sam buchelo a valle  del centro fiere di V illa  
Potenza. Ui<>.(XKMH) Euro;

• V IC 0 3 1 A -2 /1 U  * Com uni di Corridonia e M acerata (M C ) . Località Fium e O lie n ti, la v o r i di 
manutenzione idraulica nei tratto compreso tra la confluenza del Torrente Kiastra e la loc. 
San C laudio  in cornane di Corridonia. 2 0 0 .0 0 0 .0 0  Furo:
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• M C 0 3 1 A -3 /1 0  - Comuni d i Recanati, M ontelupone e M acerala (M C ) . Località  Pium e  

Polen/a. L iv o ri di manutenzione idraulica dalla confluenza del M onocchia a S um buchelo, 
23l.iMHi.iHJ Euro;

Consideralo che l'artico lazione proposta non attua un 'artific iosa suddivisione deli “intervento  in 

c o n s id e ra to n e  del latto  che i tre interventi interessano due corsi d 'acqua e tre tratti ben d is u m i, il 
C o m ita to  in questione ha espresso if proprio parere favorevole sulla richiesta della regione M arche .

• in c o n tri tecn ic i con E n ti T e r r ito r ia l i  b e n e fic ia ri dei f in a n z ia m e n ti

Ne) corso delle giornale del 28 , 30 e 31 lug lio  2012, presso la sede del D ipartim ento  per le 
politiche integrate di sicurezza e per la proiezione c iv ile  -  P.F. Difesa del suolo e risorse idriche  
d elia  Regione M arche , si sono svolli degli incontri con alcuni dei rappresentanti degli Enti loca li 
territorialm ente interessati agli interventi ind iv iduali quali m aggiorm ente prioritari nel verbale  
d i coordinamento e concertazione del 2S maggio 2012. T a li incontri si sono svolti a lla  presenza 
dei Comm issario e di alcuni com ponenti della strutlura com m issariale (ing. P rev iti, dott.ssa 
Pafundi), che hanno curato la predisposizione di tutti gli a lti di competenza Com m issaria le  e 
fornito  nel corso degli incontri consulenza tecnica, um m in isira iiva e conlabile al C om m issario . 
T a li inconlri si sono svolti secondo un calendario concordato con la struttura regionale con la 
partecipazione del Referente O perativo Regionale per la Gestione d e li’A dP dott. Sm argiasso e 
dei funzionari regionali. G li Enti territoriali benefic iari dei finanziam enti sono stati rappresentati 
da componenti dei propri organi istituzionali e/o da funzionari delie com petenti strutture 
tecniche, Ne! corso iSegJi incontri si sonu svolte le seguenti attività:

- Incontro  inform ale, di carattere generale, tra la struttura commissariale ed il referente regionale, ai 
fin i del coordinam ento e della preparazione delle varie attiv ità da svolgere in relazione ai successivi 
incontri calendarizzati con i rappresentami degli enti locali.

- Incontro  con i possibili Enti attuatori dei seguenti interventi;

•  A P O 1 9 A /I0 -  C om une d i Spineio li (A P ). Località Fium e Tronto, Riparazione argine.
4 00 .000 ,00  Euro;

(Provincia  dì Ascoli Piceno, arch. Rosati),

•  FM 021  A /J O ^ C o m u n e  di C am pofiìpne (F M )-  Località Ponte N ina -  Rio Canale. Messa in 
sicurezza idraulica foce. 300.fKK),00 Euro;

(Consorzio  di Bonifica Aso Tcnna T ro m o , ing. Del Papa, Sindaco di Cam poti lo ne 
s»g. D* È rco li)

• K M 0 2 8 A /I0  - Com une dì Torre San Patrizio (F M ) .  Località  Cupaggio, Consolidam ento  
versante e sistem azione idrogeo logica. 3 0 0 .0 0 0 .0 0  Euro;

(Provincia dì Fermo, ing. liab in i -  ing. T rova rolli)

L tli incontri sono stati calendarizzati considerato che a quella data era divenuta concreta la 
p ossib ilità  di uu ulteriore accreditamento al C om m issario  dì Onanzramcnti dà parte dei M inistero  
dell* A m biente.
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Nel corso dei vari incontri sono siali illustrali ai possibili Knli aiutatori i contenuti delle  

b o z z e  delie ordinanze e delle convenzioni di avvali me nto che potrebbero essere emanale e stipulale  
n o n  appena a \ venuto ] 'accreditam ento a copertura dì ogni singolo intervento.

Sono siate quindi illustrate anche le modalità da seguire nelle successive tasi di attuazione  
d e g li interventi (redazione e approvazione progetti d e fin itiv i ed esecutivi, espletam ento delle gare 

d ’ appalto , esecuzione dei lavori, pagam enti, etc.). Ino ltre, nel corso dei vari incontri è stato chiesto  

a g li intervenuti di vo ler form alizzare la propria eventuale d ispon ib ilità  a fungere in avvalim ento  da 

s ta z io n e  appaltante, specificando con quale personale, interno a lla  propria o ad altre  
A m m in is tra z io n i pubbliche o esterno in rapporto di collaborazione libero professionale, 
in tendevano  svolgere le attiv ità necessarie alla realizzazione degli interventi oggetto dell'accordo»  
specificando  anche le relative tem pistiche connesse alle varie Fasi della progettazione.

•  Incontro con V Finte attualo re d e fi’ intervento:

•  A P 0 I2 A /1 0  * Com une di Acquasanta Term e (A P ). Località  Q uintodccim o. Disgaggi e 
burriere. 3 0 0 .0 0 0 .0 0  Euro;

(Provincia di A scoli Piceno, arch. Rosati).

N e l corso di tale incontro si è proceduio alla d efin itiva  verifica ed approvazione de! progetto  
d e fin it iv o  d e ll'in tervento , avvenuto peraltro contestualmente a lfin c o n tro  con l'em anazione del 
decreto  n, 6 /2 01 2  del 3 0 /0 7 /2 0 1 2 .

• Incontro con l'E n ie  attuaiore dell'in tervento;

• P U 0 4 0 A /I0 -  Com une di Borgo Pace (P U ). Località C a p o lu o g o -T . A uro . Riduzione rischio  
idrogeologico. 3 0 0 .0 0 0 ,0 0  Euro;

(C om un ità  M ontana A llo  e M edio  M etauro, geom . D in i, a lla  presenza anche del 
sindaco del Com une di Borgo Pace dott.ssa P ierantoni)

Nel corso di tale incontro si è proceduto alla verifica  e discussione di alcuni aspetti tecnici e 
scelte progettuali relative a ll*in tervento . In particolare, si è addivenuti a lla  redazione di un apposito 
verb a le  tra il Referente Operativo Regionale, Com unità M oniana e Com une di Borgo Pace per 
m e zzo  della quale le parli firm atarie convengono di apportare al progetto trasmesso dalla Com unità  
M on ta n a  A lio ' e  M ed io" M ctaaro  (P U ), in sede di progettazione esecutiva, alcune m odifiche  
espressamente definite, che comunque mantengono invariati g li ob iettiv i d e lfim e rv e n to , che resta 

f in a lizza lo  alla m itigazione del rischio idrogeologico causato dall'erosione spondaie del torrente 
A u ro  al l'a ltezza del centro abitato di Borgo Pace.

Con il verbale di riunione di cui sopra si è proposto al Com m issario  di voler considerare il 
suddetto verbale quale allegato al progetto defin itivo  trasmesso dalla C om unità  M ontana A lio  e 
M e d io  M etauro (P U ) nonché di voler procedere all'approvazione del progetto defin itivo . Pertanto, 
fatte le opportune va lutazion i, si è contestualmente proceduto alla defin itiva  predisposizione del 
testo del decreto di approvazione del progetto d e fin itivo  d ell'in tervento , ratificato quindi dal 
Coirmii.^sario con l'em anazione del decreto n. 7 '2012  del 1 1 /0 7 /2 0 1 2 .

• Incontro con l ' f n t e  atiuatore degli interventi:

• M C 0 3 IA - 1 / I0  * C om uni di M acerata e Momecassiuno (M C ) .  lo c a tila  f iu m e  Potenza, 
la v o r i di m anutenzione idraulica dai ponte di Sam hucheto a valle dcJ centro fiere di V illa  
Potenza. If'W.OUO.OO fìuro:


